
Figura 2.1. A) Schema dell’apparato genitale che mostra la sede di produzione degli spermatozoi, il testi-
colo, e le vie spermatiche dal testicolo all’uretra peniena attraverso (B) i tubuli seminiferi, contorti e retti, 
la rete testis, i condottini efferenti, l’epididimo, il condotto deferente e il condotto eiaculatore, che attra-
versa la ghiandola prostatica.
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Figura 2.1 Apparato genitale maschile.
A) Schema di sezione sagittale dell’apparato genitale che mostra la sede di produzione degli spermatozoi, il 
testicolo, e le vie spermatiche dal testicolo all’uretra peniena. B) Schema di sezione di testicolo che evidenzia 
i tubuli seminiferi, contorti e retti, la rete testis, i condottini efferenti, l’epididimo, il condotto deferente e il 
condotto eiaculatore, che attraversa la ghiandola prostatica.
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Figura 2.2. Tessuto interstiziale
contenente le cellule di Leydig
con nucleo tondo e citoplasma
acidofilo (frecce). Il comparti-
mento interstiziale contiene
tutte le altre popolazioni cellu-
lari connettivali con vasi san-
guigni e linfatici.

Figura 2.3A e B. A) L’ultrastruttura della cellula di Leydig è tipica delle cellule steroido-secernenti. Il rel
occupa quasi completamente il citoplasma; in particolare si dispone a formare cisterne appiattite disposte
concentricamente intorno alle gocciole lipidiche (frecce). Sono numerosi i mitocondri vescicolosi (punte
di frecce). B) I cristalli di Reinke possono occupare in lunghezza tutta la cellula di Leydig. Questa imma-
gine mostra una sezione trasversa, in cui si osserva l’associazione di una struttura poligonale, di natura
microtubulo-simile, con filamenti citoscheletrici (frecce). (Da: De Martino e Cimini. La Cellula. Atlante di
Cito logia Ultrastrutturale, 1982).
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Figura 2.2 Tessuto interstiziale.
Sono visibili le cellule di Leydig con nucleo tondo e citoplasma acidofilo (frecce). Il compartimento interstizia-
le contiene tutte le altre popolazioni cellulari connettivali con vasi sanguigni e linfatici.
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acidofilo (frecce). Il comparti-
mento interstiziale contiene
tutte le altre popolazioni cellu-
lari connettivali con vasi san-
guigni e linfatici.

Figura 2.3A e B. A) L’ultrastruttura della cellula di Leydig è tipica delle cellule steroido-secernenti. Il rel
occupa quasi completamente il citoplasma; in particolare si dispone a formare cisterne appiattite disposte
concentricamente intorno alle gocciole lipidiche (frecce). Sono numerosi i mitocondri vescicolosi (punte
di frecce). B) I cristalli di Reinke possono occupare in lunghezza tutta la cellula di Leydig. Questa imma-
gine mostra una sezione trasversa, in cui si osserva l’associazione di una struttura poligonale, di natura
microtubulo-simile, con filamenti citoscheletrici (frecce). (Da: De Martino e Cimini. La Cellula. Atlante di
Cito logia Ultrastrutturale, 1982).
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Figura 2.3 Ultrastruttura della cellula di Leydig.
A) L’organizzazione della cellula di Leydig è tipica delle cellule steroido-secernenti. Il REL occupa quasi com-
pletamente il citoplasma; in particolare si dispone a formare cisterne appiattite disposte concentricamente 
intorno alle gocciole lipidiche (frecce). Sono numerosi i mitocondri vescicolosi (punte di frecce). B) I cristalli 
di Reinke possono occupare in lunghezza tutta la cellula di Leydig. Questa immagine mostra una sezione tra-
sversa, in cui si osserva l’associazione di una struttura poligonale, di natura microtubulo-simile, con filamenti 
citoscheletrici (frecce). 
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Figura 2.4 Ultrastruttura dello spermatide allungato.
La cellula è ormai provvista del cappuccio acrosomiale (CA), mentre la cromatina (Cr) è ancora in via di con-
densazione. La cisterna che forma l’acrosoma presenterà una faccia interna rivolta verso il nucleo e l’altra, 
esterna, a contatto con la membrana plasmatica. Il materiale contenuto nella cisterna, chiaramente di natura 
proteica, appare elettrondenso. Esso è costituito da enzimi proteolitici e glicolitici in grado di demolire la zona 
pellucida. 

Figura 2.5. Lo spermatide allun-
gato è ormai provvisto del cap-
puccio acrosomiale (CA), men-
tre la cromatina (Cr) è ancora in
via di condensazione. La cister-
na che forma l’acrosoma pre-
senterà una faccia interna rivol-
ta verso il nucleo e l’altra, ester-
na, a con tatto con la membrana
plasmatica. Il materiale conte-
nuto nella cisterna, chiaramen-
te di natura proteica, appare
elettrondenso. Esso è costituito
da enzimi proteolitici e glicoli-
tici in grado di demolire la zona
pel lucida. (Da: De Martino e
Cimini. La cellula. Atlante di
Citologia Ultrastrutturale, 1982).
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Figura 2.5 Ultrastruttura dello spermatide allungato.
Sezione trasversale di uno spermatide allungato a livello del nucleo, in via di condensazione. Intorno al nu-
cleo si osservano parecchi strati di microtubuli (frecce) nel loro insieme definiti “manchette”. Figura 2.4. Sezione traversa del nucleo di spermatide allungato a livello della metà posteriore. Alla periferia 

del nucleo si osservano parecchi strati di microtubuli (frecce) che nel loro insieme abbiamo definito 
“manchette”. Il nucleo al centro è in via di condensazione. (Per gentile concessione del prof. C. De 
Martino).
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Figura 2.6A e B. A) Sezione longitudinale del tratto intermedio della coda dello spermatozoo: il capitello 
(parentesi) accoglie nella fossa di impianto (frecce bianche) la coppia di centrioli (frecce nere). I mitocondri 
(punte di freccia) sono avvolti a spirale intorno alle fibre dense. B) Sezione traversa del tratto principale 
della coda dello spermatozoo, che mostra la guaina fibrosa con le due colonne longitudinali (frecce), gli 
anelli fibrosi (punte di freccia) e le sette fibre dense. Lateralmente si osservano sezioni trasverse del tratto 
terminale della coda dello spermatozoo. (Per gentile concessione del prof C. De Martino).
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Figura 2.6 Ultrastruttura dello spermatozoo.
A) Sezione longitudinale del tratto intermedio della coda dello spermatozoo. Il capitello (parentesi) accoglie nella 
fossa di impianto (frecce bianche) la coppia di centrioli (frecce nere). I mitocondri (punte di freccia) sono avvolti a spi-
rale intorno alle fibre dense. B) Sezione trasversale del tratto principale della coda dello spermatozoo. Sono visibili: 
la guaina fibrosa con le due colonne longitudinali (frecce), gli anelli fibrosi (punte di freccia) e le sette fibre dense. Le 
sezioni sulla destra mostrano il tratto terminale della coda dello spermatozoo. 
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Figura 2.7. La figura rappresen-
ta le sei associazioni cellulari
della spermatogenesi umana e
un disegno tridimensionale del
tubulo seminifero, la cui parete
appare come un mosaico.
Ebbene le “tessere” di questo
mosaico non sono sincronizza-
te nell’uomo. Ciascuna di esse
cambia aspetto, nell’associazio-
ne successiva, mediamente
ogni due giorni e mezzo.
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stadio IV stadio III
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Figura 2.7 Associazioni cellulari della spermatogenesi.
Lo schema di tubulo mostra la disposizione a mosaico delle 6 associazioni, le cui “tessere”, non sincronizzate 
nell’uomo, cambiano di aspetto mediamente ogni due giorni e mezzo. I disegni in basso mostrano i cambia-
menti istologici dell’epitelio seminifero nel passaggio dal primo al sesto stadio.
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Figura 2.8 Differenziamento degli 
spermatogoni.
In questo schema vengono con-
frontate la precedente teoria di 
Clermont (A) che vede tutte le cel-
lule della linea germinale originare 
dagli spermatogoni AD con quella 
più recente di Ehmke (B), secondo 
la quale ciò avverrebbe invece a 
carico soprattutto degli spermato-
goni AP. Notare che nel modello di 
Clermont gli spermatogoni AP non 
si autorinnovano.

Figura 2.9. In questo schema
vengono confrontate la prece-
dente teoria di Clermont (A) che
vede tutte le cellule della linea
germinale originare dagli sper-
matogoni AD con quella più
recente di Ehmke, secondo il
quale ciò avverrebbe invece a
carico soprattutto  degli sperma-
togoni AP (B). Notare che nel
modello di Clermont gli sperma-
togoni AP non si autorinnovano. A
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Figura 2.10. A) L’epididimo osservato al m.o. pre-
senta un epitelio pseudostratificato: il lume del
tubulo è ripieno di spermatozoi (foto di V.
Cimini). B) L’illustrazione della ultrastruttura
delle stereociglia mostra che esse sono molto
simili ai microvilli
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Figura 2.9 Organizzazione dell’epididimo.
A) L’epididimo osservato al m.o. presenta un epite-
lio pseudostratificato e il lume del tubulo è ripieno 
di spermatozoi (foto di V. Cimini). B) Le stereociglia 
presenti sulla superficie apicale delle cellule epite-
liali sono di fatto molto simili a microvilli (a sinistra, 
ultrastruttura al miscroscopio elettronico, a destra 
rappresentazione schematica delle stereociglia).
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